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ff*adova, t O diet^i i iHire. ; che «e ne attendono ; ma m egli, è 

IQ Germania princìpi è ipopolo si Tfiro chtJjBìist abbia dichiar.atp di pre^ 
danno gran rèssa per conferire il ti- tèìideré, come questione pregiudiziale, 
tolo d'iroperatore, al Re di Prussia, che non sia permesso ai contraenti dì 
stimando così di porre il suggello più un trattato il violarne nniìateralmente 
Taiido ai principio, già cODsacmo,dalie la sostanza, come sarebbe appunto il 
vitiorie sni campi'di battaglia, deU'u- caso della Rnfisia rispetto al tratjalo 
ita nazioHai* - '. dellSBG ; s'egli è yero che Jl gabi-

- Ecco la risj)Osta d e l s i g . V i -
^ÒBtìti-Venòsta alì^^lffibàsciatore 
italiano in : Pietroburgo, ; 

lativo al riconoscimento il principeCarlo petentissimò in materie militari,,al 
df ÉoMmólièfn qu^^ generale Dofoor: •> 
cipatì-Uniti, le paròle seguenti: l^M 

^'J 

«Sebfeonia le opera zìoul miUtRrì BB U 
• _ * 

'•:fei'^p,; 
nìtà naziona^^ 

Per chi TiioI, guardare, un poci nel- . ^ ^ ̂ ^^^^^ 
r avvenire Don può avere una grande nomaraeate di recedere aàue mten-
.*»«..«r.*,^««,. , , „ «:V;.i« J':.«r.n«n«/ì..« «!ì'i v'tnni manifaetaffi nella r.irf:nlarfl f lor t -

nelto di Pietroburgo non'^iStendà me-

zioni manifestate nella circolare Gort 
schakQ^E)f,jj|n sappiamo veramente qpal 
via d'uscita possano,st^gp:i diplo­
matici col lavoro di una conferenza, 
a nàeno che dopo gH ostacoli sollevati 
per onor di firma, tutta l'Europa non 

importanza un titolo d'imperatore più 
omeno, giacché gli avvetiimenli stessi 
che ci,si Svolsero dinanzrnegli itUirói 
mesi offrono la pròva più irrecusàbile 
che i'titoli non salvano né imperi né 
imperatori,, la .cui potenza sì.bas^piut-
lostq;>sopra uria polìtica sapiente,-o . sottoscriva, di rassegnarsi alla prepon^^ 
sulla fortuna delle armi. j deranza russa. 

Nell'orgoglio sconfinato dei tedeschi i -ŵ™̂-̂*vvw-•*'.w*ŝ*,ŵ ;̂;«:rfB5TO=T̂i--lŝ  

noi ravvisiamo al cpntrarlo una fatalejNOSTIlÀ tìSMlSPONDENZA^ 
minaccia per Tasi^venire, e ÌLpericolo •—- , 
che la prosperità deli'Europa e quella Roma, 8 dicmbre,. 
Ifila stessa Gèrnitóia si trovino inde^'^ Giorni: f)np vi feci preseutire ché^ 
finitamente compromesse. S p a r t i t o papalino macchinava una di-

Impero '^germanico, : coma lo com- ''mòsimione per il giorno 8, festa della 
prendono al dì là del Reno, significa immacolata Concezione. Ieri sera si 
prevalenzauramune,Ja ogni contrasto, ebjb|^ già qualche preparativo i q j -

Firenze, 24 nfìvemlfè'1870. 
SignprA^chesp, 

Giortìi sono, il barone d*Uxhull venne 
a darmi lettura è copia d'un dispaccio 
dì S^fiEiyl •Principe Gortscbakuff in 
data deT 10 (31) ottobre 1870. In 
quella Gircolai'e, stata pur coraiinicàia 
alle altre potPhze, che firmarono il 
Trattalo dei 18: (30) màrjib 18S6, il 
Cancelliere di =S. M/rImperatore di 
j^ussia esamioaie conseguenze che eb-
fiero per là Rassia certi,provvedimenti 
sancUi'da quel trattalo a causa ai cam 

«Il gabinetto imperiale non pub fare Lolti 7 » i ; M.r. 7««W ; f .^ 
m.«^ Ai ,nni«nH{ro ari «n riflnltfltn *̂**̂ * ^ ^^ ** ̂ " ^ ^ f̂ oesBero parta d| a meno di applaudire ad nn. risultato 

cosUconforme alle tradizioni *Si sini uae atéiso piRnò, qoeUo olcè ài llberara 1 

ì-

patìaVche uniscono la Russia a code- Pwigi, dice quel foglie, oonTiana t«it«^ 
ste popolazioni correligionarie, e al ^i» esaminare «epuratamente qnflste daa 

^ • ' . . . . "?. '.̂ v..i!̂ M.._ azioni considerevoMima, 
«Ciò è;tanto più lEamìflsJliìl̂ i inqaa&to-

ohé,e»fla rimasero completamanta distiate 
fcvendòió àrnoita di D'Anrellei a Daorpt 
òombattato a QO ohilomatri di dìftitn» 
cioè a tra giornata di marcia Tuna dal-
raltr». 

Dopo questo prologo l'egregio sodttor© 

.̂ ',ìi 

suo costante desidèrio di vecléHrim-
pero OttoìDàbò raffermarsi mercè della 
soddisfazione dei voti e delle legittime 
necessità ,ij||ìe '•azze cristiane, chp.vi 
abitano. » 
: Le modificazioni introdotte nel di-

?A 
i j I " 

I - ••-: '- - 1 , 

rjUo interno della Serbia etjbtro il mja-
dfisimo carattere e i. medesimi benefici 
effetti. Saranno se|uito deroghe par- ^k una daacri^ione dalla poaìzìoni n 

i;. :...̂ .r^- . . . .,.. . . V .Kiali al prmcipio della chmsura degli - ,. «^^^A i».Wo>. ji » i » ^ ^ * T ^ 
biameni SUCCESSIVI ,^1 sogpc^ueroL^rettì ai • bas t iment iH^perra . Ma J«»» PP^^^^»"^»^ «li P^r^ì, « cho 

4rqu8Sli uUiroi;anm leclransaziom con- u^ accezioni non fprono che tem- ' Y ' " ^ » ' * ^* "?* *"'*^"'*- " '*'̂ »«f«*̂  ^* 
siderate coma il fond||nentp dell equi- Sbraneé; ó sarebbe Bastata una Lro- Ch^mpigoy, agli dice, è sItaUo nel «ano 

testa delia'fussià per impedirne la *̂ « " quasi igoléita dalla Marna la ani 
ripetizione. 

Noi siamo dunque d'avviso che lo 

V ^ 

t,^ 

librio Euroì}eo.j^,dinanzi a certe de­
roghe, cha ir ffaftàto' suddettolifÓn a-
=ivfebbe potuto entà^l^ > '•' 

IQ. conseguenza di quella disaminai, 
Gabinetto di San Pietroburgo duihia-: 

ravfdiv'tion più credere in avvenire ob-' 
blìgalo agli ordini del trattato del 18 
(SO) marzo 1856, cenciossiachò rtìstrin-
gànò^ì dìrilli di sovra.nU^ della.Russia 
nel Mar Nero; d averfal dintlo e il. 

£l2"Ztfti 
xju *^ H A r 

> L — ^ -

oonyessUà è rivolta v̂ rsĝ  Parigi: e qnasta 
posiziona cha permetta dei faobfai ìnoroo-

spirìtd Uelle i^ipaizloni dei 1856 sia- oì»li »̂ assai abilmanto soelta coma prinoi-
SÓprawissilto alle parziali modjfi.Càzióhi pale obbiattivo dal generaia Troohn, 
cui quelle soggiacquero. È aH,deside-
rarsi che i meteimi senlimenti di con-

Dopo aver parlato della viva lotta «o-
stellata il 2 d«l corpo, yurtenibarghegtfj 

cordia animino tuttavia le ppWe,ch^ lo sorittore ft rimaroara :cha i todesohi 
l ! ' M " possono a bnon: dritto asoriverno li vaa-! 

vero, delitto politico, oggidì, che il voto^ polaztone che ilJdTafflguenté ricorreva 
dei popoli forma la base del'diritto . la'Sjtà'pontificìft per ecceH^ 
internaziouale,' costituisce invece laga- ' preparare se era possibile ropiuiooo a possi 
raiwià più sicura della pace.-Hedes^hi un po'di chiasso. Forìe vi era un ?e-
hanno sostitiiito^ la questióne di razze , eongo ftc0p9,,ed era queliq^ dì diire oc­

casione a qualche grido ì '« abbasso i 
lumi. » .Ma io questo s* ingannarono 

& quella delle nazion^ità, ed avendo 
saputo precorrere prima dille'a'tre alla 
costituzione^^ unitaria della propria si completamente, perchè nessuno sognò 
sentono trascinali s duna smania dì,; nemmeno d'occuparseoe. 
predominio del qùdó si possdiib diffi-j. Oggi fino ad ora tarda npn si ve^ 
cilmenle prevedere i confini. i.TÌfici) nessun tentativo, di disordine. 

La Francia, meravigliosa nella sue ^ Verso sera però nei dintorni dirS. Pie-
disgrazie, vuole forse vendicarsi de ì rU? ^' furono di ie j tre di (juei galop-^ 
r isolamento io cui è lasciata, rifiu- pioì della ex-polizia pontificia, che si 
tàhdo il proprp: concorso alla protei-, chiamavano cacciajepri, i quali leva-
tata conferenza'tiegli affari orientàlifiIS°o nualchg grido dì vmJ^o IX. 
Questo rifiuto accresce naturalmente I ^ questo gli astaRli risposero con un 
le difficoltà deirazìone diplomatica.'poi- p^'«*i <} J^^f e dalle paròle si venne a 
che malgrado la'protrazione in cui la qiialch^'fàt^^^ cioò a pugni. Un altro 
Francia si trova, e quella fors'anco : Piccolo battibecco dello stesso Igenere 
i i | | i f è a cui p » b b ' e » e ndotta ; ha avùjo luoggjipji^depe Carrozze. 
da nuo?i rovesci e dall'egoismo degli' 
Stati così detti civili, la Francia re-; Evidentemente si è volnlo far quaìr 
slerà sempre,,una potenza rispettabile, *̂"® 
e destinata ad aver un peso nei con- j °̂̂ »̂ speranza che ne nascessero guaì 
sigli degli Stali., i l contegno del go- : ̂ SÌk » cosi si potess^. dire che amiche 
verno di Touis su questo grave ar-
gomento cagiona un serio imbarazzo q»»"»- ^ ŝ ^̂ *̂*̂ » sì ripete dà qual-
al governa iKglesp, il quale si decìse «he gioroe ch'egh voglia partire, si 

^^^ttì^:jfil)e tì^^^^oJÈt 
j ^ „ j r o e la dimensione dei basti-t 
% W ' d à guerra, che ie due potenze 
littdràli possono fnantenere nel Mar 

'Nerof^ì^: rendere, a questo riguardo, 
la .pienezza .de' aupt diritti a Si M,Jl 
SultaOo nel mòdo stesso ,che:jà riven^^ 
dica per se, e d avvisarne lealo^efile ie 
potenze firmatane le^garanti del t'-at-
tato-generale, del quale è' parte inte­
grante la.copfenzione suddetta. 

Io-m'ìtffcettai a sottoporre a S. K 
il Re,,raio augusto goTranp, e al.iGon-̂ ^ 
ŝiglip dei Ministri rimpòrtante ,disp^cr; 

ciò, del quale ho riassùnto teste le 
CQiicmsionu t 

• • . . • ^ 

... l.seniimeuU„.d'jqujlà e difiniià na-r 
ziùnale,, ai quali "appellasi S. E, il 
"PVìn'cipé Canceìliere, troTerànno dn*eco 
nel GoveriW):dl;.S. M. il Re dMtalia: 
Le amichevoli relazionyiJIe.due Corti 
e dei due ,Siigli c'imponevano il 4o^' 
vere d'esamiuàre con la/più seria at-
tendone il senso deldispaccio del Ga­
binetto di Sàn*Pìetrobargo. • 

eSi^ pijpe^Gwts^ 
^;vera •... 

volta,' ̂ .̂ foriBtre lo àì«eoio .'^dilliataBaU 
'mk0m-i :;di. più^^*pi:^m^i.inwS 

• J 5 ^:^^m^^'-'^ 
isuodispaoci^Norcònstaffamwv^'" .w„ ..^ . . .^Ì^,, ^ •, ^ >., -
W l d ì s f e ^ ; ^ e K n o n espunto ÌÈ.&- af«*>«t».ros«tonirìl piano totagicd ^ 
zione dì U M f f f ' l sollevare la que- T̂ P̂ *"»- ^^^i Prosegua: ^ ^ 
stioìse d'Oriente, e che Ella mantiene /<^a gìo.ra«ta del 3 fa asBolntamante 

p:';^^^f~.*;':jis?'!'s«^ 
*?ys. 

r L . ri± 

'• - -*?^i i . t -

affatlpJa^SUa adesione ai principìi gè- tranquilla. DaUi.^posizioni oocnpate dai 
nerali del trattalo jìei 1836, e che è tadesohi aì'yedtyino'nnmarpàe ,t̂ ^̂  

riuDfrai noi bosoOi di Ylacobnes, iiòche 
psreva an|p2iar^iina nuova sorbita per 
riodî niaQÌ ; seta qneaU prevlsìbna non si 
realizzò, poiché ì̂  4 i francesi ripn^ait* 
ro^o U Mirlf», rompendo 1 ponti o^à 
avavono gettati sul flnma. -^vmm; 

T&tìoni mi|ìj||M?l dinviaoi! « Parlgii.Ti'oohtt 
sambra avaro rfnanzi&to piiPSoBQento ai 
8Q0 piano di sortita vario Sad-Kst alò 
cha poro noa vuol dira ohe agli ho» 
tacierà siprirsi «a paesaggio da altra parte 

pronta ad intendersi, col le potenze fir­
matarie dì 'quello, sia gor confermare 
le stipùTàziòni generali, sia per rì^n©-
v̂aiî lf;, sìa; per sostituirvi qualunque al­
tro accomodamento, equp, che, valga 
ad assicurare la tranquillità deirOriente 
e 1 equilibrio europeo. 

Ella,conosce, signor marchese, le 
idee alle quali s informarla politica 
d Italia circi l Oriente. Noi crediamo 
liihe la còncÒFdià delle potènze fim'a-
tarie delle stipulazioni del 1856 sia la 
più.efficace garanzia della indipendenza 

I i 
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Ma una semplice ll'Unra degli arti-
%bÌi/7'fÌ4 del trattato dei I S i ^ r a ^ i i o 
1856 basta a dimostrare, cbé'TItàlìà, 
§e/i?a il consenso delle altra poleniS 
^ìn%es8ate,̂ ,flPB . ; ,Ql^^ arrogarsi, il 
diritto dì sciogliere.là Russia dadi im-̂  
pegni da essa pri'st nel 1856 versa tutte 
le'potenze firnaatarie dèlie stibùIMiòlì^ 
in discorso. 

Duolci adunque sinceramente di non 
ppter%,abbracciare.j'prdine d'idee, che^ 

IS . \p. il priacipe Gortscbahoff prese, 9, 
di affidare ad Odo Russell la missione 
di smuovere i membri 'del governo 
della diftsa nazionale dalla risoluzione 
presa. Non sappiamo se rinvialo riu­
scirà nel sno tentativo: gli ultimi di* 
spacci iasciavapp; credere^ch|Jl rifiuto 
francese fosse irremovìbile. 

Le altre potenze, e spécìffim^nte alla,neces?ì|à dì soddisfare ar suo de-
l'Austria della quale conviene sopra- ^^^"^ ^^ richiamare a sé il suo gregge 
tatto preoccuparsi per quanto r i g S a ® ̂ > ^^^ cessase negli ultimi anni della 

cercava forse un pretesto a ciò. For-1 svolgere.; E J ^ s s j i p i ^ 
lunatamente il paese non è disposto a se i c a m b i a m i segiiiif'in 
conipiacere que?ti signori. 

Nelle chiese àj^cel^brarono tranquil­
lissimamente le fùozlohi, e i predica?;; 
tori non mancarono di fare più 0 meno 
aperte allusioni alle sofferente dei Papa, 

dfiir Impero Ottomano. II più grande Ma gli avvenimenti oompiatiiisaUiLoirii 
effetto di ah ^i^jazipm ^̂̂ ^̂̂ ^ d»»ml la probibiliià di 
P»"t? °«'!, ?T*;f̂  ^B^''l'«*^^^^'^^?P.iai^^ tagliare ancha con 
punti.pnncipd^^^^^^^ U^^^ ^^^^^^ ^̂  
fra tutu gh Statunteressati. Un accordo ^ ^, , , ,„ , ^̂  j , , , „ ^ ^j ^j j ^ ^ ^ \^^. ,^, 
preliminare è-dunque a nostro amso ..Vu „i.„ ,s «««..««i ^ ' ' , , : * 
la cpodizi(^e nec^saria di qu^^m^B ^^^'^'^^^^^^^^^ 
càtffiilmffito s C ^ ì a inlrod«n:ei!?^e^^ ^* oampagna,-

^ìlifsancire qualsia?;! pràtica, che ̂ a ca- «»«'°^ì^^ ^i^tMtcof^U 
gione del suo carattere unilaterale, 

Ueudess?!;;^ meUere in forse le buone 
Te|£^zipni, che fin,qui si mantennero. 
Nói felici se l'incòiitesUblieimparzia-
lita del nostro gmdizio io questa ma 
teria importantissima, e le amicheVoiì 
nostre disppsi^ioni;;,;^potessero contri­
buire a .ojptenere la .buona,emonia 
tra la Rtissià^erJe potenze firmatarie 

•li 
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E ^ SITUAZIONE M I L I T A R E 

il grande quesito orientale, aderirpRO 
ìu massima alla conferenza, la cui rìu-̂  
nione da taluno sarebbe anzi preco-
nizEala come assai prossima. Sarebbe 
diffìcile pronunziarsi fio d*ora sui frutti 

sua vecchiezza tanti dolori, ecc., ecc. 
Tutte queste geremiadi furono ascol--; 
tate da un uditorio affollatissimo al 
Gesù,, predicando un gesuita, senza ch | 
nulla avvenisse. S. 

lente del trattalo d̂ ^ 1H56. 
dal 1856 in poi, e sui quali fóhdìnsi El laè autorizzata a dar lettura di 
gU argomenli del principe, fossero stati ! queèto dispaccio al fribcipè Gòrfècha-
tali da reuviere inferiore il posto, che kdff, e a lasciargliene copia. 
Lcoipole, alla ;RMSS> Ma^per buona • VISCONTI VENOSTA. 
sorte CIO non è. Gli eventi successi in 
Orienti dtipo il 1856 ebbero per fiae 
generale il miglioramento dello stato 
dello popohizionì cristiane in Oriente,.! 
Quel tìi]e CPU J;i,mai perdalo di vista 
dalla politica:(Ièlla Russia, e S. E. il H Journal de Genève pubblica una, , , ...^^ , .. „„ „,. - „ . . 
Canceìiere-dèll'impero ha'idee troppo rivista iateressantissima sugli ultimi ' ^:^,^^'"^lin^^^^^^^ f * 
.elevate, e un senSo adequila f » %tU della guerr*Ie idee che vi sono 1 ^'';:^'* «omh.l con &00 e nnouK ; 
squillo per non cont^cere Una ta cosa. . . . t . ^ ^ ^ j , n^eritanò^ speciale; conside- , *VlT.' T\/T"%^' "J\ 
lofalti IO leggo nei dispaccio del prin-| . ^. . , • , . ; t A e t ì del duo» di Meklembnrgp a dal 
qipe:Gorts.h'kgff^lgeuera|0jgnalieff,L'^^^^^^ >« ^ ^ f «̂ *=ĥ  ^««go«« 8«°e- principe Fadedop Carlo non potava aon-
;ia dalli degli 8^21 novembre 1866, re-palmento attribuite ad un uomo com- turo più di i30 mila uomini, ma orano 

assolando parò di ^iscutepa 'iala qai-, 
Uìona teorie (mente, lo sorltlora torna 
sai terreno daj f|j;ti per parlare degli 
avvenimenti &eoadìatl su la Loira, di ani 
fa la $Ggnenta chiara a bella asposizlona: 

«LagoUwmo rapinata frauoesa dalla 
LoJra davanti Orléans, avente la daitra 

'a Gian, il otsntP» a Orlónns, e la sinU 
jstra varso Blofa. In faccia ad essa, a 
qualoba Jaga di distanza, si troTava l'ap' 
mala tadesa* formaate uà vasto arco il 
cerchie, tendente già, secondo la tradl-

j rioni del gsneriile MòUha, a circondare 
le ali nemioho, , " 

{ , « Le dna ar.3i«te sembravano presso a 
poco uguali di forza, anzi la superiorità 
numerica s&rabbà statn dalla parta dei 
francesi, che un» oomanlcwione ufficiale 
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troppa eooelUnti, rotte da lacgo tempo 
al E&eBtlar delle armi od igguerftto da 
oinqae mesi di oaDQpign^Queit» oìroo-
stanza et^mpensava al di là la differenza 
dal numero, poiché V armata del generila 
d^AuròUea, formata la gran parte da 
muove reclute, eri, sotto tale rapporto, 
in ooiidIzÌG^»siÌ meno favorevoli di 
quelle del aSSoo. 

«Tra le due armate ooaì ooUooate in 
faeoia Tnna deiraltra, non poteva tar­
dare ad impegnarsi U lotta. Infatti essa 
comifloiò il !• dioombre, e fu sul pria 
oìpio favorevole ai franooal. Un distacca 
manto bavares* ohe si era arvanzsto 

• - ^ 

dalla parte di Pataj, fa attaosato da forze 
sapariófi, e obbligato a ripiegare sul 
grosso deirarmata. Tutto TonuFe di que­
sto primo oombattimento fa attribuito 
air ammiraglio J«aregaiberry. 

«Il giorno dopo, 2 dioembre, i ))ava-
resi dal geanduua di Meklemburgo pre­
sero atl a lor vo|Uj'offensiva. tfrancBBi, 
àitaooatidavantiBazocheS'les-HautdS, fa-
jjaiid 'respinti su Loigny ed Artensy. Nu • 
mèrosi prigionieri a nudici cannoni cad 
dero in mano del nemico, Pr« i prigio-
òierl ttovayasi il gen. Souis, ferito oom-
bàttendo j l k t é s i a del suo corpo dUr-
mftts. 

«Il 3 dloembra, Tala sinistra tedesca 
«étto gli ordini del ^principe Federico: 
Carlo portandosi su la destra per appog'^ 
giare il movimento del Grandaea.di ^ s * 
kiamburgo, incontrò alla sua volta i frati'^ 
qari presso CÌilUears-aux BoU o pheyilly 
e il respinse sopra Orìésns, Nella sera 
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ROMA. 9. -
sta volte fare una dimostraslone per la 
oiroestanzi della fosta dell'Immacolati 
CuDcezione. Al terminare della fan-

- ' 

zìone, quando la gente usciva dalia oMesa, 
•t 

BI sentirono delle iSsohlste, e dal flicht 
I • , 

si passò alle ooltallate, e si sentì sparare 
dei colpi di revolver. 

MILANO, 9. — Leggasi nella JFeraff-
veranza: 

Le riforma proposta per rai«&a dal 
bersaglieri dal ministro Ricotti hanno 
destato un gravissimo malumore in tutti 
i battaglioni. Constatiamo per ora il fatto 
senza giudicarlo. 

In^nto sappiamo, ohe avendo gli uf-
fìoiali del 17° qai stazionato diretto pna 
lettera al generale B xÌo per pregarlo a 
voler adoperare 1& sna influenza ifdnè 
d'impedire ohe le proposta riforma siano 
tradotte in atto, ier Taltro capitò qni 
improvviso il generale Petltti, il quale 
ohlifmati a se gli uffloiali del Isattaglioie 
volle cottcseere da pM partisse iMnizù'̂  
tiva di quella lettera. • 

B poiehò tutti — dal maggiora all'ul-
timo del sottotenenti — vollero addossar­
sene la re^ponsabilitlt, (furono tratti ìn 
fortezza ii Alessandria il maggiore a i 
due o»pH»ni anzUni, e consegnati i$li 
arresti in èastelio gli altri due o»p.itai|i, 

VENEZIA, 8. — In sagulto deìl'in-
oejdio della fabbrica dei tabacchi in Ve­
nezia, la Sooietà della Regìa ha delibe­
rato ohe tutti i lavoraatt ed operaie ad­
detti allo stabilimento abbiano a rlfleyer? 

anoh« per quei giorni nel 

%!/^f.^ arrivato. La notizia sparsasi 
ohe siano giunti in Bloia degli esplora-

Uri, 11 partito B.nfedl. ' "< .? '»" '»» ' * PJ^" ^' f«d.ix>.Bto. I 
treni ferroviariì di Blpis e di, OrMftH* 

î:̂^ 

--V.::', 

ftliià'a la doà armate rnaito t'iinposses-
SftTftDO del sobborgo S-Giovanni e della ^^Y'^-"*' i ' • ' ' "̂' ''̂  ,-;̂ ->̂ ••̂ .. ^-'.yi 1̂  intera 
^Iziojie a^la férrcvi, dopo un combat^';-^jj ^^^ ĵ ^,,, j , ^ ^ I , , „ , ^ 
tlmento nel quale presero al neg^o l O O p J : ^ ^ ^ , ^ ^ ^ / o __ T.«„^««l ««1 iìnni 
prigionieri,,a 30 oannoni. 

|- BOt*0(JNA, 9. 
r̂  , ,̂  . „ , \ „ ' tore di Bologna: 

era la situazioneiallorobè il maV n * -T * i n . -»^i.«<. 
4 , , ,, •:../:..• ;T^ v^K ;̂i . ' ^ i r ! Il terremoto in Rom»gaa sembra 

tino dal 4 il gan. Aurelles de Paladine, ..* , „ , ,„.;„ Ti^-t,* «„««,ii 
, , , / , , ; . , * quasi interamente cessato,^moclià quegli 

dopo aver prima riso uto di,*bbandonara \ , . ,, ,*;.i., , .„5„«r i ' m^ui \h^ - • , , / , , , A abitauti van^rinfrancandoai, emoitt one Orlóms, si dee:«eJmpro,y.vi»amente a d . r n'*«̂  ,. , . . n „„„ ' f,„ Ji _ ! ' v,,̂ .̂  r.̂ ,t;̂ .= î. , j amvano abbandonato il paese lan già 
fendere qnesta città conoentrandovijqaat- » • . >̂ „„̂  

1 ^ 

P*f f!^^:^^^'i"'"^M?ì:"'"» , . i:<tiSÌWteri.U più 'gr..l furono a 
Bertino^a ed ìi Heldols. 

i MQDENA, 9. — Il atornale di Mo 
detM reca.'; , 

Avendo il Prefetto di Mantova infor̂  

tpo oor 
fliiuazlonein Oliasi trovavano;le dòsedop 

.^if isombattitcantì del 2 e del 3̂  sarebbe 
stata una misura di prudenza- .Noi non 
sapremmo dunque dirldere 1*opinione dal 
ministro della guerri «he prescriveva,.al. 
generala in capo di tener fermo in'nna 
eitt& aperta, con un Àuma a ridosso e 
eoa la,prc|p^ttjva di una^iffloila,ritirata. 

' «Qrediomo ssr&hbe stato più sàggio 
trasportare ai mattino 4|}..'* t"*'* l'*i^' 
mlita an la riva sinistra delìn Lójra. Era, 
••à%era, un allontanarJi da Parigi e rl-
liunziara a ppogetti «Ja gran temp9;.ya-
gheggiatii mài qqando la necessità mlll^, -̂̂  i 
Uré é'ià, qu«n£ 'iftr^tt. della « I j » , . , , , " « ' " • »» ' "*°WIM»-» 

di Uà* armata, un generale, degno di 
questo nome^ non deve esitsra. Oli av-
venlmentl pro7eranno, noi temiamo, oha 
il p'ano prima proposto dal gen. d'Au-
rélles era detuto dalla pri^deaza* a oha 
la sua esecuzione imoìediata avrebbe ri -
aparoaiato alla Francia forse nuova dl>* 
sgrazia, 

« Siamo anoora senza ppeoiai ragguagli 

arrivano «ino a Basugency, Nella ritirata 
deireseroito della Loira andarono per> 
duti nel oampo di Orléans soU&nte i can­
noni inchiodati dì grosso calibro dalla 
marina. Il treno dell'artiglieria, ooma 
pure i depositi di vettovaglie, preparati 
per la oittà di Parigi, ̂ rimasero inpo|uj||,,, 
V Stando a nptizie dettagliate della Qa^_ 
sette de i^rance, U^̂ rtodeschl avavane prò 
gettato di attirerò 1 frAncesi posslbilmentj,: 
lungi da Orlóins. Tutti i corpi francesi; 
si sono ritirati dietro la Loir». Un ootP^ 
battimento generale non ebbe luogo, ,«s-
aondoohò 1 prassiani feoeru dogli attapahi 
separati. paJ^arigisi^lì.a^ano: notizie fa­
vorevoli, daocibà la resistenza venne ria-
nlmata ed inooraggista. -

— Da ana, corrispondenza di Autun 
dal 5, delia Qaszetta di TortHo, rilevia­
mo, che Menotti Garibaldi, Gaozio e G»-
stellazKo hanao dato la loro dlmisslotri 
per conflitti avuti col colonnello Bordonél 
capo di stato-magglora garibaldino. Il 
QorrispODdente crede pt^ra.all'imminente 
scioglimento della legione italiana, ohe ' 
avrebbe sofferto una perdita di olroa due­
cento'«omini fra morti « feriti, 

— Il teleeramma col quale re GugUel-
mo annunziava alla regina la presa di 
Orléans suona tsstualmedte : 

«Orléans fu oóonpata questa notte, 
adunque senza assalto. Ne sia ringrasiato 
Iddio.» 

Se re GagUelmo non fosse re,,pptrab-
b'essere nu cappellano., 

— Tutta le notìzie confermano oha i 
francesi non si sono punto Sfloragglatj, 
pegit ultimi insuocessi, a ohe gli stossi 
prusdlani, anche per rapprovylgionamentoj 
del loro esercito, si- trovano In difiloiiì 
ooadlaioni. 

— Lo Speciaior di Londra crede ohe 
faJ francesi hanno soltanto U fermezza 
idi reiterare af-j^^ come quelli degli ul­
timi giurni, anclàa dopo uno soaooo p»- , 
ziale, l'assedio di Parigi dovrà éssare 
levato, oiò che costituirebbe un enorme 
SUCOBflSO, 

Queste considerazioni sono suggerite. 
•%?«inJstero dei Lavori Pttbi>H^ÌJÌÌlo ^^c^ to r dalla strage loflitta ai "pruŝ  

dalla apprenalone ohe destava jin paese gf̂ QJ ^^ paorot, 
il ritardo ali» stipulaa^na della oonvan| 

Qaiietià d* TtàUa TÌ6<ìnùÌ69 ohe la bat-
taglia del 30 fu glòrlou per entrambi 
gli eseroltì. 

PARLAMENTO 
h 3 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Leggesi nel Uoni-

=t 
! • - • ' - / . . 

J_/---J^i^ 

z l M f«rroyIarla e la voce spaiasi oha 
la 3oohti;'Ìlnce|^n«H avesse 
una dilazione ebbe la segnenta .̂ inposta 
telegrafloa: 

«.ttiftresriqrni Tenne flr^« 1» ««n-
aaislona della ferrovia Mantova-Mod|n|; •I 7 < \ : 

:'— Nella iVeue Freie Presse:Hrovia-. 
mo 1 seguenti telegrammi: 

ScnìcéH'nyO dicembre:-- L'aroidus^i 
chesaa rloevette da suo fratello, il re di 
Prussia, questo telegramma : , 

^ Versailles, 5 dicembre^ sera 
« ••,.>.ii,,fr^J,',-.;.*l"^^-^:? 

' 1 - . .•-

NOTIZIE D E C U GUERRA 

«Tao figlio (granduca di Meclembur-
goSchwtfrin) ha in tre giorni guada­
gnate tre vittorie: 11 2 dicembre presa» 
iBazoches, prendendo 12 oannoni ;^W3 
dioembre presso Gheville, preadendo. 3.! 
cannoni; ed il :4 dicembre al nord ed 

Stessi buitettim prussiaoi 
Dopo lo sgombero di Orleans, se 

r ^ "^-".T - ' 

• ^ • • | 

HT-

• i ^ " 

di quanta aocî dde nella glorgat» dî l 4 
davanti a dentro Orléans. Sappiamo sol-
tanto ohe alcuni oorpi di oi^valieria pras^ 
9la:i)j^jL'erano spinti Ano a Baugency ed 
intercettavano le oomunioazionl con Tours. 
La sera, forse in seguito^# combattimenti 
di oui; non oonosolamo rimportaqzn, ì t j 
deéchl proposero al gen. Palliéresi ohe 
comandava a Orléans nna oonvenzlone 

,per l'avaouaziona di questa, città. Tale 
convenzione fu accettati), e noi oredi|^g 
ohe r opinione pubblica non biasimerà il 
gen. PaUiéces per av^||jin queste teisti 
«ongluotura, risparmiato alla popolazione 
d'OrJéms, gii^sV orudalmeate provata, 1 
disastri M'an^aisalto; 

«A mezzanotte, i tedeschi facevano il 
loro ingresso in Orléans, terminando cosi 
oon una briihnte vittoria qaósta nuova 
fiSe della osmpagna, 

«Lo stesso giorno, la città di Ronen 
era occupata dal gen. Manteu£fdl.'' 

«Quanto all'armata di Parigi gli ul­
timi dìspsoci oe la rappresantavaao come 
oonoentrita a Cròteil, al Sud di Charen-
ton, old che làsolerebbo su^iporre essere 
sua intenzione di riprendere prossima 
menta Pojfspsiva. 

«Tale à, rla«»unta a grandi tratti, la 
situazione milìt&ra, all' ora in cui sari" 
vlamo.» 

, coQdo le notìzie dì "VersaiHe?, l'armata 
francese della Loirasnon esìsteva più, 

. •:^f'^:"i 

Per vaintare la Tendiuilà dei bnllet-
tiSi |)fesìànì hbi CÌVrioléttiàtnb agli »i*'**^«*t di Orléans, dova il generale 
. \ .• ifewsî ,i.>..*̂ #jA:̂ î ';{̂ .Liiii; i Treskow assaltò tre viUaggi, presa 22 

' cannoni e face 5000 prigionieri. 11,3 ed 
il 4 dicembre combatterono nello «tesso 
tempo U grauidî oa a Tarmat» di Ped<ìi|j; 
rloo Carlo intorno a n()l bosco di Or -
Hans. Mannstein pre^e d'assalto lori sera 
il sobborgo Saint-Jaan^i^a nella notte oc-
oupò la città. Le perdite non sono atràf' 
ordinarla. » 

'Qui ibbiamo avuto dinanzi Yinoennes 
tra combattimenti assai aangulnpsi con 
vicandavola presa e perdita di villaggi^ 
flnohò ieri il nemico, senza essere assa-
lito, si ritirò, mentre noi i^|||jimQ da 

e Moltke offerse sùperbàMente al go-
yeroatore di Parigi un sàT&Òtìdotto 
perchè potesse convincersi dì persona 
si^Jigjjtesso fatto. 

Passano pochi giorni/poche orê  e 
i Prussiani che non avrebbero avuto 
più nulla a fare sulla LoìE''si scon­
trano invece- un' altra volta il giorao 
7 con quell'armata che non esisterà i .^ ,„ i„ , .„<„ perdite,priadp.lmeote 
pm, e confessano ewffl«desiiiii(^i»spet-,,,j „;,„^a„ „„, ^ „̂ i Vurtemberghe. 
fritta! nnrv nWt fnr ta i>nei uton'/fl 211114 I ina4 ' . _ , " , VH- .^ 

SI, ohe erqioiimdQto lottaroao, mft spffrjiV:' 
rono molte, U progettato passaggio oltre 
le nostra linee è completa co ente f8llU9, 

.-.•:.'I^n 

.tarli uoa più forte resistenza sulla linea 
di BÌois. 
/ L'armata franceise della Loìra non è 
certo in una. posizione felice, ma ó ben 
lungi dall'essere ancora completaniente 
disfatta, e cpr;:grande pì l^^f tà si 
dispone a far pagare inolto cai'O ai 
Pripcìpì tedeschi illoro avanzarsi oeì-
TOrleinese e nella Tarenqa. 

Né crediamo che i Parigini, come 
si studiano di far credere i dispacci da; 
Versailles, abbiano rinunziato ad ul̂  
tériori imprése. 

Il telegrafo ce lo dirà. 
—r Telegrammi da Tours recano: 
tJn decreto abolisce gli ufflzlij d'Ispe-

alone ai oonflni pei libretti di f.restierl. 

Il granduca reggente di Sobwerii^ ri­
cevette dai granduca suo figlio I ssgnenti 
dispacci ptrtioohri : •. 

1) Orléans, 5 dicembre. —- Ieri mat­
tina da Oriécins &no^i#:Ghaville. soltanto 
leggieri combattimenti, Giroa 300 prigio-
nlori, ffa cui un generale; farono pre»t 
7'- cannoni ed una mitragliatrice. Note­
voli le nostra perdite, prinolpalmonte i 
Meclembnrghesi,' 

2) Orl^ansj 5 dicembre, -^ Jeri notte 
dopo multi felici combattimenti antram^ 
mo qui. Magnìfici oombattimeutl di oa* 
vallarla, A domani altre notizie. 

-^ Il corrispondente Armando dalla 

Presidenza BIANGHSRI 

Seduta del 9 dicembre 
La seduta ò aparta alle ore i cella 

Solita formalità. 
Lama (ministro), presenta nii pipgetto 

di convalidazione del decreto pel plebl-
solto romano. Presenta; puro juello par 
li trasporto della capitale a Eoma fra 
otto mesi, ohiedando un credito .pav 1& 
spesa di 17 milioni. 

Depone anche il progatto di legge per 
le guarentigia ponlifloie d'inviolabiiità,-
a dallo prarsgativo personali dfl sommo 
ponteflae. Un articolo dice, ohe con ap -̂
pusita legga si sanciranno lo condizioni 
per assicurare alla «.ade ppntiflaia anche 
oon fi-anchigla territoriali l'Jndlpendenza 
e il libero aiercizio dell'autorità spiri­
tuale, 

Oàdda (ministro) rlpraaanta il progetto 
per la ferrovia del Gottardo. 

Sella (ministro), presenta lo stato di 
prima previsione par il bilancio del 187ÌJ 
Presoindanda dalla somme Decorrenti pel 
rimborso dei prestiti a dalla spesa pel 
trasporto dalla cajtitale il disavvanza ri­
ducasi a 24 milioni. Riservasi di ore-
sentara in altro tempo un provvedimento 
per il pareggio. Fa algune considerazioni 
suU' amministrazione finanziaria, Panile,, 
maggiori spesa avvenuto per cose di 
guerra. Presenta parecchi progetti o re­
lazioni sul maoinato. 

yisconti-Venoj00ji^uisìXQ)jj^ 
dendo n To?oanelli dichiara di aver dato 
alla stampe i documenti diplomatici, sulla 
questione romana! 

ìiferi; 

'm^ 
Chiusa la seduta pubblicaJa^Gamera 

radunasi subito ìn comitato privato per 
costituirlo, • ''''• 

Piroli ne fu eletto presidente. 
Faosi votazioni per la nomina di Com­

missioni permanenti; quiniii approvansi 
circa 250 elezioni non oontest&ie: 

^ ̂  -

Li seduta ò acioita alle ere 4 1T4. 
DomftDi sedata pabblioa ai toooo. 

^: - Ì^^ :^H' . 

^^m-

K NOTIZIE VARIE 
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G i a u t ^ n iua le ìpa le d e l l a ci t tà 
41 Pstdova : 

Avviso 
L 

f -

L'art. 60 del regolamento municipale 
a così: 

* .Qualunque possessore di uno ,o più 
cani deve; ' 

a) dennnoiaroial municipio (il pro-̂  
prìo canoe pagare la tassa relativa:' 

fi) munirlo di muspliara costrutta 
in modo da impedirgli di naordere : 

e) se sì tratti di ^xtldog- o di oani 
per colosi,. assicurarli inoltra con cate­
nella, a guidarli a mano.' 

Mentre si ricorda gli anìiidetti obbli­
ghi, s'avverto, ohe la tassa da pagarsi 
all'atto di ricevere la licenza [resta fis-

t r -

sata in it. lire 2 oltre à^ '̂òent, 20 per 
la placca oon numero progressivo dalla 

,qpi|ila ogni oaiKe dovrà essere munito nel 
collare. 

_ ^ • - • • ^ . 

j ^ ^ AU'aDzidetto pngflmento e notìfìoa sono 
tenuti tanto gli abitanti cop domicilio 
stabile, quanta quelli, ohe hanno pro­
caria dimora entro il comune di Padova, 
non esclusi i signori militari. 

Le denaocie devono farsi all'uffloio 
dainspaftorato munieipale da oggi a tutte 
31 dioumbre corrente e ciò dalla ore 12 
alle 3 pomeridiane d'ogni giorno non 
festivo. 

Ogni possessore di cane può firsi rap 
prdsentara da un proprio incaricato. Il 
quale pel Circondario esterno potrà es­
sere l'agente municipale rispettivo. 

Per opportuna norma si trascrivono 
qui appiedi gli altri obblighi portati dal 
regolamento vigente. 

Art. 61. Ogni cane privo di mnsoliera, 
ed ogni buldqg oon mùsoliera, ma non 

condotto a mano, che si trovino par le 
vìe saranno accalappiati dal caniclda, e, 
qualork il possessore non sodclisfi la rau'.-
ta prescritta da regolamento entro 24 
ore. Saranno uocfsli 

Art. 62. É vietato di uscire per lo'vie 
0 di condor seco le cagne all'epoca del 
loro amori, ma si dovranno tenere bene 
custodito e chiuse neirìnterno delle casa. 

Verrà uoolsa la cttgna dai ooatravven-
tori a tale dl8<iipllris, i qaslì noa paghi­
no la multa stabilita dal regolsmento o 
sleno i-ealdivl. 

Art. 63. Anche neU*Ìoterno delle casa 
i cani grossi o d'indole fiera devono es-
sere tenuti a catena o custoditi in luo^: 
go oHìtìBo, 

Padova, li;% dicembre 1870. 
jp. Il Sindaco 

L'Àèssssore Aneiano 
. CRISTINA " 

R e a l e Accadcml» .di scienze, lat-
l'Ire ed arti in Padova. 
. Nella tornata del 4 oorr. dicembre il 
S. 0. Aèdrea Gloria, professore di Pa-
léogràfla a Storia patria, faceva nuova-
monte tema di una sua lettura quel passo 
dal canto ÌX, terzina 16, del Paradiso, 
là dova il sommo AUighierl dopo avere 
parlato por bocca dì Conìun, sorella di 
Ezzallino, delle farionl guelfe oghibelllnai 

In quella parto della terra prava 
" Italica, cixo,?icdqMn ira Rialto 

E !c fontane di Brenta e di Piava, 
0 dopo aver accennato oha 

. . ; . ' . . . la turba presente, 
'• Che Tagliamento ed Adige riclnude^ 

Né per, essere battuta ancor si perite 
/stggiange: , ^ ^ 

. Ma tosto fio, che Padova al palude 
• Cangerà; Ùàfiû ^̂  che Vicenza'bagna, 

Per èssere àFdoyflr le'gcrî ^^ 
Il noatro Sooio,,,^^ itìtéra^ 

mente dslla ODQ̂ UQO dei òommeaUtorì. 
i quali affermano ohe le parola : Pac?ot;a 

- 1 _ j 

al3O0lude cangerà, J'àqiià'c^té 'Vicenza 
^gna, dinotino avo^^^;i,^Padoy»ni ali! 
1312 al,i3i7 cangiato col loro san f̂uo 
il,colore dell'equa dei BAoohigliona^ forte 
,OfU,deUrapp.ggio de^^propri 8tndi:^f?gK 
'a della opinione dògli ingegceri Dalla 
Ore a Breda,,iuolitia a ritenere che .Dante 
osprimesae colle anzidette parole la so-
stituiione dflli'aqtta del Brenta a fq^ejla 
del Bicchiglione, che i padovani effetr • 
tuarono nell'anno 1314 a. Bras^gana, 
merco l'ampliazìone e il pr(?luDga»ientQ -
della Brentella, trovandosi asciutto il, 
loitp dei Bscchiglìoflo pap-lo sviamento: 
delle aque fatte, dai ViaentÌDl a Ij:ng»ro 
immetteadole noi calcale Bieatto, opert-
zione che ripetevano nelle^klte ed ini-
mìoizìe coi PAdovftni affina di privarli 
del molti benefloi dello squa stesse.̂ l̂i?'' 
profeie^vf' Olória.' sostiene eziandio ohe 
rAlllghieri nel passo suacqeunatp si rifa-
riscà alia p«?M£̂ fi pho da Tencarola, Bru-
B!?gtnsi Vvita Brusegana. Bassanelb, si 
estendeva fino alla contrada di -Vanzo e 
del,Prato della Vftlle, anaichò alle pa-
ludi dell'agro vicentino citate dal ohia-
risftimo Lampertioo in una sua nota letta 
al H. Istituto Vepeto, nella quale pari­
menti dimóstra, ohe il luogo vicino alla 
porta Pàdova di Vicenza, ove ì due po­
poli pugnarono neH317,chiamavasì an­
tro e fuori della citta Prà di Valle. 

,Dante^èvil primo de'nostri poeti, eoa 
I H 

nell'ordine cronologico, ma nella potenza 
della creazione, nella oompransione dello 
scibile de' suoi tempi, nella dÌ7Ìnazione. 
del futuro, nell'uso a nelP affioamento 
della lingu»;.^ma ò pur vero ohe Danto 
è il grande p | ^ . «toriao dell'Italia di, 
allora, il politEo par eccellenza, il filo-. ' 
aofo profondo, il teologo moralistaj in 
nna parola la sintesi più vasta dalla 
mente umana de' suoi di e dalle epoche 
sùooessiva. -

Ora in tutto quel monologo di Gonizza 
egli ci he voluto dipingere la condiziono 
di queste terra, dove ardeva nn*«coanita 
lotta fra Guelfi a Ghibellini 

Per essere al dovere ic genti crude, 
olcè, perobà non volevano aoiiionciarsi 
aìì'jilto dominio dell'Impero, in oui solo 
ravvisava la salute generale d'Italia, e 
giuolU conseguente delle varie città, con 
Roma sede di esso quile moderatore jpo-, 
lltiodf lasciando al Pontefice il poterò 
moderatore degli spiriti par la vita futui t . 

Dopo tutto ciò il prof. Gloria coDsi-
darando isulatameute e dal lato storico 

m. 
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pesdlfid del di l«t periodioó doirs oorr. 

^ In qtìalUpii assepliBoé oh* il prof, ékf, 
Lfigaazsl partì per U SloilU qutlé rap­
presentante del oomm. Santini pifesidente 
dbUft CommiMione degli astronomi ni-
tfònali pìQV Ì*eQolÌBSQ toM l̂e del sole del 
22 oorr, 

«li pkf.:L©gnaziinon pMU(il 4 oorr. 
,<i;̂ dioembre) per rappresentare il eomnQ. 
I^ROtini è in qtt>Ua vefle 11 Idìatinto 
< prof, tìuppl. di Astronomia e .G êodeaU 
«tepretioa il dott. Giuseppe Lorenzonl 
4;ohe pjrtì, quale rappresentante del-

• ^ i ^ - ^ ì ^ >ir-. 

r^ 

fil ' illustre uomo, ai primi del paisato 

l i t e r l f f r i e del canto ÌX U\ Pàradt'so 
inòllnferèbiia ad ammettere óhe'l'Àlll 
igh'eri in quella alludesse ella ìmmlssio-, 
ne deU*squa del Brenta nel BAochlglIone 
A mezzo del canile della Bréntella, fatta 
dai Padovani nel l314y:dbpo ohe i Vi 
oentlni vinoitorl nel 1312 tolsero lóro 
l'aqaa del BaoohJgìione. 

N^ìk dtsousitioQe il prof. Zanella sorse 
in df^ea delLatepHoo, al!& di cui Dota 
erano dirette le considerazioni del Qlo-;̂  
^ria, non aofleltando, ogll^oét^ è lette­
rato, l'opinione ;;di; lui. Nella interpreta* 
sioD^ di UQ passo qualunque di nn poeta, 
eogginse^ più ohe alla ragione storioAf 
oonviene attenersi al slgalioato ddil|| 
poesia; più ohe le nndó parole, fu d*ao-
po eonsiderarn» il contesto. Gonìzza In 
cielo, parlando contro i Guelfi ohe lo 
liyftVWOiinooiso il fretello, annuncia loro' 
grandi disgrazie, cioò la continuazione 
della lotta fratricida, come dopo Sedan 
fc^lIlfegHye «venlurii la oontintìazlone 
della goerri, e lo fa in mòdo profetico, 
inisterioBb, ohe vieppiù ctìlpiaoe l'imma­
ginazione,, e lo fa deplorando le fazióni 

fca g^el^ e GhibaUini, desiderandonerai 
più presto (tosto) la conciliaaibne e la Commissione in numero di oiaqaè^ilai 

qoali in seguito altri tra Tennero ^ag­
giunti, tra cni figura^^il^ dott. IJorenJionl 
a i9on ilprof. e oav. I^egnazzi. 

Sioui?o del favore godo proteatarmi 
Devoiiss. servo 

Dott AnTOî io. ABETTÌ 

Asi. astr. ai r, oss. dell'Univeriità. 
XlVnltlma momento siamo però al case 

di dart su questa lettera la seguenti 
flplegazieni. 
' Sarà corso un errore nel riferirò eha 

« noTembr«v Q^gli strumenti del nostro 
f'tif Oasei'vBtoriQ dallo steaspWtfn gran-
« dissima oura ben oondizlon&ti, condotti 
«ed eretti al luogo di destinazione in 
«Terranova.» 

Rimando poì|i^ettori per maggiori spie­
gazioni all'opusoojoj?oft'«*ff ed'j0rMXÌoMx 
snireoolisse totale dal sole del.23 di­
cembre 1870 dal P, A. Seoohi. 

In queliVopuflcolo presentato al pub 
blioo da nna/]^refazÌPBo del comm. San 
tini, trov«ranno 1 membvl oomponeniì la 

U L T I M E N O T I Z I E [perché ero convinto che puoyi sforai 
„„.. sarebbero sterìiì in. quella direzione 

Il progetto che stabilisce Ile basi gè- o^^ il nemico aveva avuto tempo di 
neraiideirorganizzazione dell'armata, concentrare le sue forze. Ostinandoci 
fu presentato, ;ÌV6, ai Senato, dal sig. | ÌQ questa vìa avrei sacrificati ìnuti^ 
generale Ricotti, Ériìtìltro della guerra, j mente ijmìeì bravi soldati, e lungi dal̂  
Questo progetto si compone di tre leggi aervìrj all'opera della liberazione l'avrei 
distinte, cioè: | compromessa seriamente, edancheavréi 

1' Una legge che modifica in parte "potuto còndurvì a disastro irreparabile. 
la legge organica di.reclutinientp,j)or-
tando a 12, anni la durata del servizio 
per là prima categoria e a 9 anni per 
la seconda; 

2" Una legge che istituisce la mi-

Però la lotta non è sospesa che un 
istante, é la riprenderemmo con riso­
luzione. 

Siate pronti, e completate in fretta 
le vostre munizioni e i vostri viverî  

lizia di distretto^ che si comporrà delle ': Sppratutto elevate i vostri cuori alli' 
tre classi più vecchie dplta prima câ  ; altezza dai sacrifici che esìge là santa 
tegOria e di sei classi della seconda; ĉàiiisà polla quale non dobbiamo esi-
'•• 3 ' Una legge che modifica le leggi" tare a dare la vita. » : 

• _ > 

pace. -
Io poi non so eompi'ònderd oome Co-: 

'uizza-U in Paradiso, ocoupandb'ai delle 
dazioni suadòennaie, potesse penstré ad 
una operazione Idraulioa, ohe dovea con­
durrà l'a qu» de;^Br9nti nel BàcohìgUone 
assiuttQ ŝ,©, quindi a J^adpva, operazione 
«he àV j^oetntto non càngiéo^TGqua cfie 
Vicenza bagna, ma vi sostituiva "J^àqaa 
dei Brenta. 

Gonfiissp inflno che, dedleandomi da 
trent'anrìi allo studio dèlie soienze me-

in vigore sulle pensióni di ritiro. Essa 
determina il limite d* età nella quale 
gli ufficiali dovranno cessare dal ser­
vizio attivo; questo limite sarebbe; 
Per i luogotenènti generali 62 anni 

» maggiori generali 5S » 
» coionneiii i>5 

A Parigi grande movimento di ti;ùppe. 
Attendesi fra breve un nuovo movii 
mento pffensiTO,.. É sospeso qualsiasi 
permesso di uscire da Parigi. Tròchii 

; e Ducrot continuano a restar fuori di 
.Parigi'; benché i Francesi abbiano ri-

Per lasciare libertà ài movimenti 
strategici, e la prossimità, de! (governo 
potendoli impedire, esso ha. ciecìso di 
trasportare a Bordeaux tè amministra­
zioni, dovè la faciiìlà delle comunica­
zioni per terra e per mare colla Fran­
cia pffse pi;eziose risorse jper la .con­
tinuazione della gaerra.4 ministri del­
l'interno e della guerra WWÌf arte 
armate pei* assistere agli sforzi dei 
Franai ' verso Parigi. •; " '^^^:. ;, 

J ^ I E S , 8 sera. — Un rapporto 
del generale Chanzy dice: Funimo at­
taccati nnovaniente su tutta là lignea 

m i a fronte dì battagli! dal P r i tóp 
Federico Carlo. Abbiamo sostenuto l'at­
taccò tutto il giorno. Tutti ,i corpi fu­
rono irapegnati dâ  Saint M M I ^ 
Beangency. Bivacchiamo sulle posizio-
in del mattino. 

1 ^ - ' 

' . ^ ^ iv^ 

i . v : 

H , ; ^ ' 
taSfif. oàv; Leghmi «io rWito a r«p 
presentsr* il oóÉièt^Stntinl, metttre focaa 

. luogotenenenti colonnelli e " .[Passatola Marna occupano sempre r̂ ^̂  
maggiori 52 > ; tipiano^4i^Mron,OTei^^^^ 

» capitani e subalterni 46ftsj;a4!l**'̂ "^* 
Lanuovaleggedìiferiscepochissìmo, : " — Il corpo diplomatico partirà do-

nei suo assieme,jdal progetto presentato ' mattina per Bordeaux. Esso TÌceveU| 
iiaiàprjìe 1809 dal generale Bertolè-juotizìa ufficiale che il governo partt^|. 
Viale. ;da Tours ove ̂ iP soggiorno impediva le 

operazioni militari. 

'̂ mmk m nmum 
iO dicemh'e 

aond. 69 15 5910 
Oro 2106 2104 
Franein tre mesi 26 36 26 32 
Prestito nazionale 78 10 78 05 : 
Obbligazioni r e ^ l tabaijohi 475 
Aiziotti regia tàbaflohi 7 i i . 709 
A». Banca Mai. del R, d'ìt. 23 80 • 
Asioni étrade ierì-ate merid. 339 338 
•Buoni r . "mÈm^ . » ^^^ •••.. 
Obi)iig. ,»• ,̂ .., .,>-^«Ì«».^ 44o 
ObBligaaìoni edolèiiasUèHfl 78 20 78 05 

-^wm' 

?'^*i& 
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BAPOLOMKÓ MoscHm gerente resfigg 
\ :y 

DISPACCI KLBTI'RICI 
(AOSNZIA STiaFANI) 

TORINO, 9. « La Deputazione 
spagnuola fu ricevuta dalla Regina dì 
Spagna. RispondeiidC! al discorso " del 

TOURS, 9. — Un rapporto del gè- ' Presidente, la Regina disse che ag-
nerale Chanzy del 7 dice: Oggi fuffióio 'gradiva immensamente i | : 

dinbe, sarò forse incorso in oaalcbe er- yi«opumio *» wwunu. w»m.i«i* uJou% «̂ w âw j =.,, ., , , i .. . ..r «u» i„ «««:*,--« « ;-•-,„..• e ••••••-" ' , , ^ . . 5 . . . , ^̂  > t.1. . . attaccati su tutta la Inea da Meunc che le ven vano espressi e faceva 
roFo, che spero mi,sarà condonato da con maggiore esatteszaflUsrebbe potuto • ̂ "**^ '̂*" °" ^""^ , ""' 'f ̂ f" , " "»• ,„ . . : _„^ i„ ^„_ I .L : Ì , Ì Ì ! . _ 

r -r 

.̂ juifì lettori, otie oonsumRrono 1» lero 
vita.nella meditazione della Divina Gom-
'=^^4Ì«?y5,diolii|ro fin. , ^ r « ohe noii' ac­
cetterei mai nna polemica sii tali argo-
^«R&^ P " qaanto^^foW amicK^tolc e 

^ t f « ? M l « - ••••";••• ' . ,i 

Dopo questa interessante Sedata nuP^' 
blica l'Acoademia raooolt»si in «essile 
prìvaU prpmoyeva a Soolo Ordinario: 
aella ohgsd delle acieasiìe morali ' "> ' • 

•*fe 

ŵ . ^-f. 

*r 

I 

od eleggeva a Socio oorrispondenta delj.a 
«tessa classe •• ^ 

r.avv.^f'caewfco fa^latzerii». •-'' 
G. B; dott. MATTIOLI ,. 

. Segretpirio per, le,scienze, , 

Sonole . Avremmo da qualoba giorno 
dovuto o.ooupsrci della dispensa del premi 
agli scolari doIJe sonole tecniche, sblen^ 
nità Cimpìuts sino dai giorno 5 ; Vab-
bardaaza della matèria o la manoatiza. 
di spailo 00̂  lo impedì. Kimedìiimo quer: 
8t*''jggi : onoravano di loro presenza italo 
«olanniti il r>-gio Pro7vedÌtore,agIì s,t¥fd,i,. 
il,oav. Cristina rappreseotante il Munir 
cipio, il CSV. Trieste per la provincia ed 
iproft'SS ri delle Eouole stesse e deL 
risìitato teonioo professionale. Il diret-
tore della.aoaoU ai^, |irof. Laigl Gamba, 
lesse un «no appUndito discorso SuUà 
istrmiùne popolare. 

Eioonosoendone la irrepugnabile ne-
cessìta, venne .a segnarne nettamente la 
'•steBSionoed i Oùnflnijtcg'iondo dimesBzq 
assurdo prevenzioni ed esagerate pre­
tese. Terminò ooiresaminare spetìlalmonte 
i' prlflcipii-a; cui s'infonna riatruzippe 
iBapirtita dalle aonole leonìche ed iVloro 
particolare ordinamento, dando,in, proi 
posito notizie statistiche salla soupla della 
•nostra, città, È lieto presagio per Tav­
venire dei nostri studi, anzi guarentigia 
eioura la soUeoìtudine e Tamore con 
cui il direttore sig. Gamba adempie alle 

"funzioni a lui deguamente affidate. 

diro oh* egli è andato a;.soalitairlo, — 
Qaàlto al profess.Iiòrenzotii, partito ai 
primi .deUoBoorSl mese, egli figura co­
me membro delti^^ommissiona d nella 
eitata Prt^^gone al libro delSeochl non 

jpparifice ch'egli nò rappresenti, nò so-: 
Btituisoa il comtb. Santini. 

Annés;anieutOi ^ Alle 2 pomerid 
di;Jori Io stalliere di una Osteriaja Bcrgo 
Magno, fuori Porta GodaluDg», dava l'av­
viso t i proprio padrone della presenza 
dl'^ùn'toadavere nel pozzo della casa. 

Prevenutane rantoritii competente, fa 
operata r estrazione dèi cadavere, e or^ 
jdinaume il trasporto alla GMiasa di San j gìonigrl.cpnfessatìOjche il nostro fuoco 
Antonio in Aroeila, dove fu rioonosointo {dì mosclietteria facò subire alBemico 

O^gì è stMo smarrito, partendo dal­
l'imboccatura; de|Ia via Rovma, .e jier-
corendo il stìciaio del Ponte S.,La-

sentimenti fffii^rÙffiverlitt; piazza delle Biade 
sino agli Eremitani, un Bre lo feh 
^§jro sióaltato con fioreIlin,i celesti., ;, 

Chi ravéste trovato e lo portasse 
làU'.ŝ niministrŝ zione di questo Giornali 
jìlirerà competente mancia. 

-:,V7JX!J.I=;Y- : ' - ^ , .̂'=1-1'J:̂ " --r • ^ • ^ ^ ^ - ^ h - . j ^ - ^ J _ ; _ ^ - t ^ ^ > ^ _ ^i^^rifl^^-y 

fino a S. Laurent des Bois. Lo sforzo l^gt^,per la tranquillità, e per - la 
principale del pepco erarivoUo,sopra,'̂ Àlic^ popolo spagnuolo col suo; 
Seg0Ruir;:4ye,vamo contro una nome-j ^^^vo Re. \ 
rosa artiglieria, di 86 pezzì̂  Le foirze ! ^ ^ Commissione fu quindi riceTUta-
nemiche impegnate contavano due di-i.^al Principe di Carigna®'̂ ^ 
visioni bavavesì̂  una 4ì^si9ne. prus^.'̂ ^^Jiesi parti 
siana e ,2000 uomini di caialleria!; P"̂ ^^o. i f n tanto della Re-. 
avevano diètro a se fprze considere- W^ che del Principe di Carignano fu 

:ypli, ed eranoJe„ armate del Principe ^er^Wsnte^jgraiale. L» Commissioae 
Federico Carlo e del Granduca di Me- fa CfflÂ Ha dall'albergo al paià^^^ -. . .̂ , . „ .. 
klembargo. Il nemico {Q respinto fino ' reale con carrozze di"coî tè; |la truppa, » ! § » » » provementi J a l l a più 
al di là del grande ChartreB/Bivao^fla g^rdia naziÒDaìe, e nna popolazione [ , r m o m a t ^ J | ^ ^ 

Nelllntica OflÌBlleria 
a s . oieMient© N. a i a 

trovasi grande assortimento 

chiamo sulle nostre posizioni, iffiri-

te 
accidentale. 

P^^«?|{f. Benedetto PaiW. della Frazione i pài-dite eonsiderevoli, e che la nostra 
aiS.Mlohele delle Bades^, Gom.nedi, a r t p e r r fu superiore a quella del 
Borgorioco. • I nemico. 

^Bi erede ohe Paffogamento sia del tutto j t, * 4 . , ' , . " . ,. „ 
^ -•••-' Essendosiproluogata lajljaltagUafino 

1:4: notte inoltrata non conósco àncora 
le nostre perdite, ma sono però poco 

numerosa facevano ala. SUssera teatro 
di gala al.Carignano coli! ipterTento 
del Re e della Deputaiyone. ' 

Doojaltioa gran parte della Depu­
tazióne partirà per*GoHbva. Sono at-

4) Airimmehsa mortalità dì' bambini 
(60,000 in Frauci(Vve,|0,p03 in Inghilterra) 
la sciènza meaicanóh'ò'mui î iuSoitfe kd' t L. 

_ - ! • ' • h 

.Eur^istituìta di 
•il-iFU^lt"-

:*^-

^ r 

S c u o l a nove l l a . 
questi dì: in Torpàg-lla una senoU per lo . ^ . •,, . 
^pnne, scuoia ohe è aperta ogni giovedì, ^^portanti. La nostra armata si batte 

con ordine e calma. Forse domani sa--li'- r^f-'fi-' 

if 

t 

'^Idòlà'enioa, bonissimo affidata alla mae 
i l l ^ g a o r a ;Stcè Saorin, Così qnél %4 
^d^nte Corauno de^ Colli,, Euganei, oltre 
'la sonola 8,̂ ràjt> per gli adaliif Ì« gtisìe, 
sotto 11 va lente maestro sÌgnor%(iÌ?()'':fifó 
m^n9t 00ntìniw\ aasil frequftntatR; e pro-
fl»»é^»*ls:^ll«ggio della ' aimàa 
per J^j j i ine; :ÌB noi tHbutiamo « pub­
blica parola dj lode al «ignor oavaUereii 
l ièmo ZADRA, S^daàù df 3 ^ " - ^ % ^ ^ 
^Uè ai; di Idi wio inceBS^tìttì' l ^ ^ o ^ é 
%er il pubblico insegnamento si deve.uni-

Qam^nte tale repsntisdìma istituzione. 
-. I 

E. 

>:^^ 

OA. 

oppdr're.iUnirimedìo effloacrt̂  é -̂cid'n'oitf̂ -
deve'farmeraViglia.subitoòbò^ò'^TUrbgà;''' 
;non,può produrre altrò^-eira.f.ti;<''traQne 

. qùeUo di antnentare la debólè^^à! déÛ ^ 
tesi a Tonno jjli altri membri della? forzo vitali della digestione e dyUanu"' 
B-^nntizinnft rfi*ati<;i'a Miianfi n prtm»trizione 'dei ìiervirie del.óer^^elltìr.Erà 
î .putAZione recaMs, a Mi ana a eom» ^^^^^^^ ^„^ ̂ ^^^^. Bevitietìt» «r»-
pliraentare S. A.R. il Principe Umberto, bica DI Barry"©•G;,dî *̂Btfiìdrardi-Tis'o¥ 

MH.ÀNO *> Aìcnni mAmKrì (ìfilli "Vere il problema dì riparare gUorgani 
mì}.AWJ,J.~rAmmmm^ defia (j^na-aigestione, fornire buovc'̂ ŝanguè, 

deputazione uetle Cortes soóo giunti e 1 musoou ed ossa, e guarire il sistema 
furono ricevuti alla Stazione dal Pre- ' glandularê é̂ Tî rî oso ser î:nessun.8forzo 

,.:̂ . : . - , . , • CI r̂ ^̂ ^ . „ , ..[esenza produrre il menomo risoalda-
remo nuovamente attaccati. Calcolo che l'atto, dal l5;naaco e dalle Autorità, iiriènto, ma in modo^affaUonatu r̂tiè l̂n-
««...mn u .i.o:; '.n««..o.:i ' ..„: Furono sa'ulatì dagli evviva.dtilla fpUa,Ì ^*t*'»^^^?T P*"''̂ '̂?,̂ '̂̂ '̂'*^^^ 

^ ., . -̂  "̂  ,, .. '.^ "°ro:̂ "̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  su* la auenz^ nella ppera^el (jele-
Domani: Visiteranno la'Clttàj.e.pranze- bré dottore RòuthV presidente'déiro.gpe-
ranno a Corte. 

avremo-lo slesso pnccesso d'oggi. 
; VERSAILLES;lfe;{Umcìale)7La iT 

divisione avanzandosi verso Busanijy 
incontrò ieri all'ovest di Menna un 
nuovo corpo nemico di Ili a 17 bat-

,- -.:-.• -

f à 

.U dìoombre 
A mi»o4i T9r» di Pad©T» 
T e c ^ medio dì Padova 
.^W^Mm^Mé' 26,6 •• 

ffosipo medio di Roma orf U m. 65 |,.^3f7 

w^ «..11-, a * XX 1 X I sMf Dita aU*Utofi»;dl^m.nd^l'«nolo, Ijft publi l loasauiie fatta nel nqstro ^".j 
.gioi?nale, n.* 313 dell'articolo (avofitooi 
del prof. Legnazzi suireooHssi solare, oÌ 
procura dall' assistente all' Ô tiser va torio 
.signor Antonio dott. Àbetti la lettera se­
guente, «Ha c[uale diamo posto, non pre­
giudicando nella persona ohe ol aveva 
informati la faopltà di soggiungere, qua­
lora in seguito lo Bllinasse necessario. 

Padova; 9 dicem!ir0 iS70, 
- GbUriMtmo sigaore, 
Mi rivolgo alla di lei'amabile genti­

lezza perchè voglia rettiflóara qua svista 
(cbe tjila deva essere) ocoorsa neir ap-

ia.,30,7 d*l livello jttfldtcf dcî  m^o. 
_ ̂  

O Dicembre 

Barometro a 0*— mill. 
Termometro oentigr. 
pirezionié del vento 
St&to del olelo • • » 

751,8 

so 

nu­
volo 

tìerèn 
Dal mezzodì del 9 àlmezzodì del IO 

Temperatura massima •»' Hh 7* 3 
» minima «»« -f- 0%I 

ACQlU îCADUTA DAL CIELO 
dalle 9 a. allo 9 p. del 9 «=̂  mill. 1,8 

9f * 

746,5 
+ 5̂ ,1 

0 
quasi 
nu­

volo 

Ore 

748,8 
+ 6",8 

ne 
quasi 

ntt-̂  
volò 

Ore 
J 7 ' , ^ 

posizioni. 11 nemico pérdett 
prigionieri, un cannone, ed una mi­
tragliatrice. 

Lo stesso giorno la 6* divisione di 
Sàvaìieria,presso Salbris,. e, l'avan­
guardia del 3° corpo presso Nervy al 
nord-oveH dì Gien sostennero alcuni 

jfi 

'̂ ^La Regina sforzasi 

combattimenti con esilo felice contro 
la retroguardia detrarroata deHaXoìra di Havre, 
^he ritirivàsL^^ ' "'^ \ iONDRA. 9. 

MEUNG, 8. — Oii''pffisb Beau-'#ripri3tinare lâ ,̂ ^̂ ^̂  
eeacy vi fu comtfaltimÈto viÓL̂ nlo, ma ; PEST, 9. — Giskra proporrà una 
vittorioso fra il corpo del Granduca di ^ Commissione per esaminare il progetto 
Meklemburgo e tre corpi francesi. Le. relativo alTòrgaoizzaziooe àéirarmata. 
nostre perdite non sono leggiere;,qaelW.: MONACO, 9. — É attesa la pre-
dei n^.0QO sono molto maggiori. Ab- sentizione alia Cambra di un credito 
biamò preso 6 caniioni e fato circa; di guerra di 13 milioni, 
mille prigionieri. 

TQUaS, 9. — Una lettera da Pa: 
rlgi del' 6 reca che Ducròt pubnlicÒ 
il seguènte ordine deV gioì rio; 

Vincmnes^A-
SOLDATI 1 

da e,,iìei laaoiulli e delle donnola .oqdra,^ 
DPnrl^T/^ n TVT 1, - j x ^ i U q a a l e b a trovato nella HeTiilei^^^ 
BERLINO, 9. — Nella seduta del arabic»Du;^arryilm0Zzodi rìanimuré 

Reichstag, Simson comunicò una let- 'if'fórae viUî : « i* fjê ^̂ î f̂̂ ^̂ .̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
•' ' 'Che non:poteva»io pìCi digerire, rigetta-

, -.ra»^ n«.»Ì:>nlK« .*•ó'nlTna'Tll̂ n i r> pai"! tetUpO 

oonsuman-:' 
servizi '•, 

negli 
valse , 

un premio 'air Esposìziòrio univófsàlé di. 
Nuova-York.— In scatole: li4di,k^. Sfr. 
50 0.; 1T2 kil, ,4 ft-. 50 q.j.l kil. 8 >.; 
2 IjS kjli 17 .fr. 50 0.; 6 kil. 36 fi-.j 12 lî iì. 
65 fp. Barrar Du Barry e Cdmp., 2 via 
Oportof 11:34 via Provvidenza, Topìnp;; 
^ed-irprovinoia pi?essp;L.|̂ ^̂ ^ 
droghieri. La Révalcinlta a l aioeco" 

teaBì prezzu {vedere il nostro annunzio) ' ' 
DEPOSITI — Padovàt Robartìv ^lueUi' 

Pianori e Mauro, Gavazzani farm. — por^ 
denona: Rovigliò, fàrm. YaraaÒbia^ — . 
Portogpuaro; A, Malipierì farm. — Ro- <' 
Vigo: A. Dìogò, G|. C&S&gnm—Tvmmi 
Ellero gii.Zanniai,' Zanetti ̂  Tolmezzo: , 
Gin», pliuàsi.'farmt^ Udiiié :A. FUippa^i, , 
Oommeganit — Venezia : Ponoi, Stanóari, , 
Zampironi. Bellinato, Agon»ia Oost,aritini 
— Veroiia:'Franóesco Pasòlì, Adriano 
Frinii, Geaare, Beggiatto — Vioanza: , 
liuiglMfiiòlo,'Bellino Valeri: — Vittorio-; ' 
Ceneda: L, Marchetti farm. -r Bassanor 
Luigi Fabris•;411 Baldàssàre — Belloiio; 
E. Foroollini — Feltro : Nicolò DairArmt 
— LeghàKò ? Valeri — Mantova*. F. IMÌfi 
Chiara farm. reale — Oderzo : L. Cluoai, 
L. Dismutti. 

11 della Costituzione in questo senso, 
e che il R,0 di Prussia porti il titolo 
d'Imperatore di Germaî ia. 

TRIESTE, 9. —• Hassi da Berlino 
ché'Je'ferdite dei Prussiani negli nP 
timi, combatti meriti sommano a 60 (?:1)' 
mila uorùini. Attendesi-i'occupazione 

guerra 
TOURS, 9, rilardato, «;,Il i/omVewr 

in seguito agli avvenimenti deli* Loira 
dice cbe il govèrno ha deciso di creare 
due armale distiate, operan Jti in re-
sìoui'separate, e córisfxmdt'ia con-

Dopo due giornate di gloriosi com-' gì̂ ô̂ ione con Parigi come obbietuvó 
battimenti, vi feci ripassare la Mâ na sî pr&mo. 

bPliXTACUl̂ l 
Vc»<ro OairlliM'at. — Friiaa r«p 

presentazione della drammatica oómpa 
1 gnla Bozzi i Fernanda, di V, Sardou. 
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R* Prefettura di Padova ; 
'•-:'. ' h w i m é m ' ^ • •••••• "•'•'•• 

Nel gioriao d! mercblèdi £1 dicembre 1870 
alle ore IS meridiano nella reaidenza di 

Pi^efettnra, è bftglsftinflnt» presso 
lìa Dlvliiione V sotto ro«aervflBita del TÌ-

igeDie regolameato sulla oontabUltà dello 
Stato, si procederà all'appalto a mezzo 
di estiazlpne di a&ndele del lavori di 

•rimonta' & prolungazione s»S3àlaifepre-
sldio dell'argiae sinistro d'Adige in lìnea 
«nporioro Cavamrò e Volta Nlotdema. 

La gara vovrà aperta sol dato peritale 
,dl liire 17QB4.38 e lo offerte dovranno por­
tare il ribasso percentaala ohe verrà sta­
bilito all'atto dell'asta. 

Ogni aspirante dovrà esibire il pre-
aorltto oertiflòW d'Idoneità e^^oàutare 
la propria offerta con un depòsito di 
lire 2200 in òàrtelle del Debito Fabblioo, 
al valore di borsa oltre ad italiane lire 
150 in .numerario od Ih biglietti della 
Banca Nazionale per le spese e iasfie ine­
renti alVappalto. 
• ili termine utile per le offerte di r i­
basso del SO" sul prezzo deliberato (fatali) 
resta Ano ad ora stabilito fino alle oro la 
merid. del giorno 31 dicembre suddetto. 

Il lavorò dovrà esaere compiuto eiitro j 
glor. 50 &deoorrered!)l(1ldellaconsegn&f ! 
0 l* importo convenuto sarà corrisposto 
con. acconti di U 4500 ciroa a misura del 
^ordspdndentòWànzamanto di lavorò re­
golarmente eseguito con deduzione del 
ribasso d'asta e òòn ritiioutà del [0 p. 100 
da conservarsi a garanzia dell'adempi­
mento per parte^ dell' impresa.doCfii ob t 

#l ighi óontrattùali. 11 pagamento a saldo 
Seguirà dopo^^'approvazlone del p^ollaudo 
a termini del'capitolato d'app'»lto osteri-
Bìbile in nn al fìassunto di perìzia ed ai 
tipi presso questa Prefettura. 

Padova li Q^àfcembTe 1870. 
jR Segretario-Capo 

Col giorno di ; mercoledì .7 Dicembre, alle orò. 9 antimeridiane 

osa 

^ —- , Jr ' 

mmmmmu mmk 
. ^ - H * ' 

? ' > 

v^-

ana macchina idFSfdrà a càglio, tanto 
a due-Come a 3, a i cavalli; per 
l'acquisto rivolgersi a persona' inca­
ricata presso ravvocalOa.l*eonarduzzi 
Piazza Garibaldi. 

4-683 

•ri 

t. -

a il eli e 
Casino civile in Padova.Via; S. Da­

niele N. 2214 coqt.Canti ,a, Loggia ©• 
7 Locali. — Rivolgersi aila casa vi­
cina N. 221B L piano. 

Ii'infelioe guerra ha toccato ancbe nella disgrazia la rinomata casa di Lino 
e,biancheria Vcft<vlex I . C . in Pavlffì'eòn un passilo di U 2,800,000. 

1 C r e d i t o r i col concorso giudiziario hanno fatto valutar^ tutto il depo­
sito italiano^ e nella sua riunione getìel-ale del Ig settembre 1870'liÉi&no stabi­
lito dì veadet-e U suddetto Deposito col g r » n rlbaaKO dol 3 5 per cc»i«i 
sotto 11 pFczxo di s t i m a Besal^^ ma solamiihte oqatfo pronta Cassa' jbèr 
d c U n l r c II pIiR p r e s t o posHllillo l a l l q n i d a B l o n c . 

Lo esteso nostre reiaz onl ci hanno fatto affldaje^nnjJale deposito, ohe 
cgnnno devo riconoscere che una tal « c c a s l o h c vaHs i i imn n o n si p r e -
sentcr iy sistal^|klii pey. poter, comperare della,, buonissiupa merce a prezzi 
bassissimi -•'*••••!• •'•••'/ . • • 

La vendUa duri^ò^ per ^oU I j S l i f ^ 
IL MAGAZZINO. 

, è s i t u a t o • 

NON P i e ME©f€INE 

Tx̂ -̂
.^ l^ì i•?"tf^•^a•S'^t^-^^*^- ! . . , _ 

La biancheria 
sì vendè 

anche a singoli per-M 

Correai intieri dei più 
somplìcì 

ai più fini sempre pronti 
^irL - " . - ^ ' ^ i -

.,̂ v IM» SSorjiarl IV. t tf lV^ l e t t e l a I . C a s a Z a l i o r r a 
Facciamo seguire una lista della specie-e iaéi7pre2zi•degli nrticòU^m 

in vendita. 
' PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI 

' » ' 
» 

_ "-i^ - ^ ^ -

• \ 

1-694 
AVVISO PER MIGLIORIA Î JASTA 

" in relazione airAvviso 
d'Asta 30.;p^;p,.N;ovembre, N. 3237 

Hi r e n d e n o t o 
Cho oggi fu aggiudicato l'appalto del 

^4%T.orq,d*"^*>anOamentoASioisti a d'Adige 
in Rbcòlie Marchesane per il ribasso del 
due per cento è quindi poi prezzo ridotto 
diX. 7026:60, . > , • | 

Che il termino.entro il-quale si può 
ribassare ll'^prezzò ' di' àggiudioazioue 
scade n^l giorno U corr. dicembre alle 
ore ;18 mf>ril 

Ohe le. offerte di rìbaaso,̂  non possono 
essere inferiori del vèntòsìmò del'prezzo 
d'aggiudicazione e devono essere pre­
sentate a questa Prefettura'WoÒ'mpa-
gnato dal certificato e cauzione Indicati 
nel pritnitlvo.jfcjsi^jiso d'Asta;,e ohe pas­
sato, il giorno ed ora sopra indicati non 
potrà essere accettata yerun'altraolferta. 

Padova il=;9 dicembre 1870 
\ .-/• . IL SEGRETARIO CAPO 

N; 527 3-681 
. .,. Regno d'Italia 

ProY. dì Padova' Distr. dì Està 
IL. MUNICIPfO DI S. ELENA 

ÌDi conformità alla deliberazione ;di 
questo Consiglio comunale in data, £3 
ottobre p.p. , sessione aatunnale, »i apre 
il concorso al po.ajo, [di maestra dell» ' 
aónola elemàntaré" minore femmìni è • in 
qnesto comune coirannuo soMo di ìtal. 
L. 333,32/pàgabiii 'in .rate moTiaiU pò?; 
Bticipato, oltre l'alloggio gratuito, attesa 
la rinuncili, fatta od accettata, deiraltra' 
maestra Ernesta Forzani-^ttellìn, per mo-
tÌTl aisalute. 

Ls aspiranti dovranno produ're le loro 
istante \^,questo ufficio ^ntro ili giorno: 
31 dioémbre corr. corredandole del se­
guenti documenti:, 

a) Fede di nascita 
.y.^fói W o ^ ^ s a n a coabltnzione fl^Jj^y 

e d^inaesto vaioolo ^̂  
e),E*atenta,italiana di abilitazione ak 

, rinségharnehto 
d);^C''_rtificato,di buona condotta rila-^ 

sciato dal sindaco pyipV'dimbrano 
. e) Prospetto dei servigi eventualmente 

prestati 
La nomina spetta al Consiglio Comu-, 

naie, salva l'apprjpyazione del Consiglio 
Scolastico Provinciale. 

. S. Elena 1 dicembre 1870 , 
IL SINDACO, 

Fe98ee H l n r i 
La Giunta 
G. MSNIN II segretario 
0, CESCHl P. FORMAGLIO 

FAZZOLETTI bianchì di lino In 
assor. la mezza tiozaina . L. 2,50 e più 

», ^colorati di ttìla la i u m a ' , * 
dozzina ... . . . »-

» bianchi di battÌ8t%.fran­
cese genuina la mezza do2z.> 5,— 

» chinesi ananardI*<Wone 
battista me'wa d\*azina , » 3,25 

CAMICIE da donna di puro lino » 
> ricamate . '. . » 
» con cordoncini . . !» 
» alla Margherita . , , » 
> Mavia.,Antonietta. . » 
» all 'Eugenia.. . . > 
» da notte, alla Viteria. » 

GRANDE assortiménto oèBettl 
da donna con o san, ricami » 

SOTTANE da- : . , » 
CAMICIE da uomo di-lino fino» 
MUTANDE da donili:. . » 
» da uomo di puro lino . » 2,75 

TELA di Slesia per ecamioie 
da donna . . . . . » i6,B0 

UNA ptìiza Tela'genuina dì 
BioUfeld filata a mano per 
uomo 65 brac, ,o38 metri. >,BO,r-

Uua pezza di téla d'Olanda ' 
i7.;iper 12 camicie da donna„».36,--. 
tfna [lezza di tela di Biolefeld " 

qualità,finis «ma da m. 38 » 75,— 
Una pezzrd i Tela di Ruta-

bùrg casalina .per lenzuola . 
0 mutande, 547#?.;J88:in. L.38,~ 

4 r -
8,50 
6,50 

7,50 

6,— 

2-75 
5 -
6 , -
2,50 

> 

» 

» 

* 

» 

» 

» 

» 

> 

Uria jiezVa .di "tela Kùmbùrg 
. . da,37 he. o 22 uM. . »21,— » 
mai i«>zia:aBtéir fìùmbti g-^-

casalina per lenzuola o mu­
tande 22 metri . . >24,— » 

Tela dì Rùmbùrg genuina per 
'lenzuola d' una larghezza 

senza cucit. a buon prezzo. 
Tela inglese finisstmadel pari 
. che batUsta di lino di Co-

stiinza, sino alle più .fine 
qualità, 30 metri ' . . »65,— » 

ASOllJGAMANliìtì'asaortìmen- . 
tbIS'buòa prèzzo. : 

GRAf̂ DE assort. dì tovaglie » 3,— 
• ' »•• » bianche » &,— 
TOVAGLIOLI dessert ha doz. > 2,25 
GRANDE assortioiénto dì'to^' "̂  

vaglieÈtì^tovagtioli dama­
scati e'doppi! per 6,12,18, 
24 persona 'a prezzo inso-
litameiite mite. 

10,000 metri ritagli tela da 
4,6,8,WlSi%:i6 m. al m. » l',20 » 

SCIALLI lunghi, genuini fran­
cesi e turchi^in.grandle as­
sortimento, si véndono a 
metà dai prezzo di costo. „ 

GRANDE assortimento di tap-
petti peri caSè e. Tavola dì 
lana a molto buon preizo, 

COPERTE ,da lotto di Piftuet 
a molto buon prezzo; 

Per ordme della Società le meroi che non convenissero saranno riprese im­
mediatamente,, e cambiate a volontà, cosi sono garantiti ancbe quelli che non 
sono conoscitori- -̂  

DU BARRY DMiONDRA 
riVmJoia air Etp9*ÌMkm M Ìfwm-tòrÌJ. 

} 

^ t K h i , ipaiìmlcd blStikmiiioiw di stomite« < degli altri viMeri; 0 ^ d U ^ d ì ó * dtt fogtto,oeni^ 
m « n b r è ^ mUMM • ìlil*, jiiMBiii«^^tMtH, opprtMÌMM. wit», fittlré^-bniaeluM, tiii (iMmuurioiMV 
luMuiDoiiiA, ertìiièni, tn»1inr«hU, deipèrimeiito, ditbéta, r l ^ t t i i m o , colta, fabbréi {item, vizio * 

\ iwrventi it\ Magi», idropisia, aUniiU, flue» biane», ì paQi^ colon, miAcuat dì trtKUMXM'»Ì' 
. ««erjia. E«ia;A;pùr« il 6orTob«Mnl« pei fiiKiuIIi deboli • |wf k pèrsene d'ogni Mi , formati^* 

buoni tsé«<M e asd«iu dì (arai ai ^ii nU'Ciaati di fona. 

Etmomijtta BO volti U tuo presso ili altri rÌM9éi » muriiet KMJII^ eh» ta toni*, ftumda dm(fu» 

Curn, tt. fi^,^U. .Prunetto (eiireobdari« di MOIUIOT:!), 34 ottobro i886. 
U ^ i e o aàuiéuTferti eU da d\vit «qui osaudò mì^U i ^ ^ 

f 

» 

.; M-

':^ 

4; 

^ 

arofiu rorti,slÀ(a)ii vista nmi cMMs p ì r o««hiau, U mio MomMo d robuat;»^ 
smto iiwraffls nngtoyanHot^'é'preclico, eoflfiMW, TÌ̂ ^ ammalati, {accà&i 

[ fÌH^i a pkdi «d a^clir^hHijElu, • aMioaù ehìara la nwHte « fr«<«a^^ meia^ìa. 
" B. f i « a o C&tTifiir 

Bnfcalaurmto in leofeyw «i wrciyrttt H Pnmatit,. 
CwrMm0ì,m> TrapiÉii (SìciSa), 18 girila 1868. 

Jl)a vaat'aniti mia meglia ) atata aiaaltta da aa (tirtÌMÌiBo attacco tken»m, e bìUo»; da otte 
j; wiQi p « da «n forte palpitt» al raore, edafltraorflmttna gonfittu», tanto clia non poterà fare ua-
: l̂ ««Q ni uHre m ftot« gradii»; pìÀ, eri lannentsAa da diuturne insonnia t da continuata nxo^ 
j nnaa iti reipire, che La randavaao incapace al più leg^iai^i lave» ddonaiiéo; l'arto nwdici'^iìòn ha 

^R) pattito ^ T a r e ; ora facendo uso ilalU vostra ^c t faf«MiÌ i t i AJ!'Aftll0S& in mM giorni aptfV' 
t« aua gonlìesn, doroMi* tutte le notti intiere, fa l« fde^lùnebe i»£ÌBecKÌat«. • «uso aMÌcurarvi eke 

I U) 6tE giorw che fa IMO delia v«>tra datiiieso fariO» trova» p«rfettaiaeate goantà. 
ATAMAno Li BAiaiai 

. . Hontana, Iilria 
I risoluti otteoHti eotl'aso della B l o v a X e x r t » tKi Iteiry MOO atr|w-«Hlm{J. 

CHT* H. Bl»436 ^^ Berlino, 6 oUobra 18S6. 
I , SìgBora : Ho avuto da lùn|(ì^iemp« oe'easiotw di •SRerrart^tHÌ raalMi la ìafltKnia «alùtara deìla 
' ^t-iKTal^HitA Do aan-y, ed i risultati c-urativi t riparatori inruriabikiantB ottonati, Itanoo gin-

Ufdcatp la mia buona opiuìoiu della sua :ttdltiacia. • noo esiterò a eonrenaarla in ogni oecaiioa*' 
»*« ai prewKtarà. Dottore VAwiiréàt 

(Membra del Cofuiglio samtArio Reale) 
v.j.,ipU,te»toU del p e » aìVÌ|4sdl étiilftgramma fr. S.tH); Ifì chil. fr. Ì M - , ' 1 chil. fr. 8j S ékìL-
W l | S Ir. 17.20; 6 eliiK^l¥^MÌK^4ia,,.Ml. fr. 63. . I 

» - . l s J , ' -^ 

' - I 

-J 

^^ ' - ' ^ "i^^w^.^. 
O U S S E T T e O O J L Ì X > B 3 B I F Ì O 

Fabbricatori di tela e biftnchprìa confezionata 

1 ^ 

he 

LA mmuk. i l cieccoLijT 
l ^ 

M rippttittt. Ili digoMion^ epa hw^ì soìTàiiQ, iom à^ ^^iy\* Afa po\umuu del sUtemn miuoeUte^^ 
l|^ia^tojK[u»ito^ QUtntiYo tre vo]l« pi» ch« la càrm, loriii&eA to itoiMco, il petto; jneryi fi le cftraia . 

- j , - -t 

V _- d e l Fariais&el»ti& 

^ Poggio (Umbria), 2a maggio 186?. 
' DDBO 20 BDQÌt,di ostinàió'xUrotaniento dJAOreechW, e (li croaieo rouQiàtiiimo da farmi 'stare tu 
Ktto tutto I* inverno» unalmcnic mi ubonni da fjuesti raurl&ri, mt^vci of-lla voetrA mi^mvrguesit-
» « 5 V à l c n t » , l |4 .Cl«««l«l»*4«» DMft * l̂utìat» mi» |u»HgioM quella puhli^jità fche >ì pi&M, 
Mrfji rvuéere nou In niM gr&tjtuutne, tan^u^niftl; » ^ al vt̂ »tro oeliuo^o 4UR9»ceole&tiìe, liiHi^ 

j fti t M à T«r&niente nul^iirai per mt«hih'r« In f«lMt«. CoEiAniU Atin» mi sc4>fio il x&^ro iivyoXmit^^ 

ÌM pftlTera; Scatole per 12 U * M fr- K.ftO; fai. ptv Si t«M* fr, 4,B0; id» per M Uzzo fr. ti^ 
Mt i t o twaè fra I7.B0: in Twoletti per ISTUt» fea %Mi per 34 Vaw £r. 4.B0} per ,4S luzié fi. ft. 

nmm^ ' m mjmn^ é ĉ ;;} ^J^S;:^*^'» TO^-^irsi® 
- ^̂  i x - ^ 

, ^ ^ - • • ^ ' ^ v t ì ^ f l • ^ 

farsi. — p6r4tn<me: Rs-

Milano, Via Meravigli N.%L 
Anohe 1A PvnigislN ha ^ t t o onotagigKe a questa tola airArnìoafò^&Q ha r l -

oonosoìato la irrofpftgabile ntilHà. ' , 
Giova sapere cbe in, tutti gli Stati prussiani è prfi>ia>l«o l'Ingrosso o lo amor-;^ MiS^^'mii^^^ 

oli^udi^itàUìaH eslegrspeoiaUtà se prima non è r i c o L o ^ c m t r W i i i S p p p ^ u i é t C S i u U t S ^ /•^S™?»'^^'^'! 
da.una apposita eo«aiHl»*Kea«. L ' l l geu i c l»e H e d l e l n l e e h e C e n t t i i r a e i - ^ ^ " 
« 1 » | , a pa». 744 N. 68 del 4 agosto corrente (anno XXXVUI di.sua vita) di 
Bftvl tn». ne riporta le oonolnsloni di OBÌ ni nniaoe il 

DBPOSITI — I^()va: Roberti, Zanetti, riah«rÌ!i«:;Mauro, 
Tiglio, f̂ oid Varawlùai — Partos-.'waii t A. tfalipierì fat». — A«^o; A. Diego, Ĝ ĈaifagnoU -^ 
Trtvito: Ellero gib tannini, Zawui — ToUtuisM: Oh». Crètti fera, -— Udmt A. Filiporni, 
Commessati—renetta: Pooci; Stancari, Zampùrsni, SMlùuto» Aseniù Costantini —i Kn'OfM: 
Francesco PasoU; Adriabo Frinaì, Celare B4tggiàt» -* ViMmat UJ«Ì Majoìo, BelUn* Valeri—T»*-
torio-Ctned^i h, Marchetti farai. •^: Pantuw. Loigì Pabdl di B»1damre— AaUiino: E. Forcetlini — 

afan(4M: VÎ DsUt Gfaiftra (arta. naie-r <9i;̂ ««'' 
I I 

•ii-'^^rit^r.hlF 

n^r 

^ • ^ . 

•• •,'V"#'l7:ì^"-'r;Ì^.^ £r ' -" . l^; ' 

N.7549 . . 2-693 

Si rendo pulì^ic^monto^ noto che oon 
odierna ifltah'zà'pàrl N. venne .proposto 
da Brotto Giovanni dì Pietro, coU'inter-
TQnto dell'assuntore 3roUo Pietro, éìi-^ 
trambi qui dloìorantì il patto pragiudl-
Biale in confrontò, di tntitin'stioi_ credi­
tori, e ohe par raudìzione del medesimi 
BuUé proposte emerg^^gtÌi.daU» istanza 
venne fissata l'Aula Verlsalé del 16 di­
cembre p, V. flcia f̂ nltt oon avvertenza 
ohe gli assan';! saranno considerati come 
aderenti :̂  alle de libera zi onî  prese dalla 
plnràlità dei pi'esenti, in quanto non ab­
biano diritto;di priorità od ipoteca. 

Iiooohè si pubblichi per tra volto nel 
GlornaU iiaiqiftlQ dì Pfli,doYa e si affigga 
all'Albo Pretoreo ed a quello del Comune 

Dalla R. Pretura 
Cittadella, 17 ottobre 1870 

IL R. PaSTORE 
Avvi g o n i 

Originale tedesco 
' ' ri I ' ' 

f "• •• I 
- n 

Eohte» Galleani *a Arnica Pfiastér. Da» 
Aralca-Pflaflter 7Pn 0, Qalleani, Chaemi 
dnaaiis ì^aHaud; ist auch • seit eimgeff 
Jahrenln Deataohland eing^fiihrt wordon. 
Béaunràgt diéseg pflàitér zu tmterauohen 
and zn ana^yriren, tntìson wlr naoh 
manCèfaltigea Proben gertehen, dass die-'' 
es Galleani 'a Bchtos Arnica Pfifister ein 
agaz beSbn-èrW^lizuempfchlende» niid 
warksames Heìlmìttal far Kheumati-imua 
Seìuraìffio^ : Hiiftschmnrzen, reumatisph 
Sfthtaerion, Quatschungen und Wundau 
aliar AH IstfMit dìes^m.Pflaater wer-
dea auok Hiihaeraugen und àbnlìche Fu»-
,lkrahk.hoiteD(:grundlich curirt. 
^ Wir kOnnàh dom Publicum dloaea hoìl-f 
uame ^flaster, nioht genog auemptohlftii 
und Djaoheri darauf anftnerksam, dasfl 
veraohìedanifinfere johlecht nachgeah-
mta PflasternnteF demselbel Ramon be 
an* forkauft urerden, in Folge dar gros-
gen Beliabtheit dea echten. Das PuWi-
ouQi woUe daher genau nnr hxxfy daa 
Eohte Gàllflani '• Arniol '̂̂ Pflaator achten, 
und wird diesa» Pflaflt«r. — Vera tela 
airÀrtìloà del cMmioo 0. Galleani di 
Milano — gegen Eìn*ondnng von 14 Sìl-
ier grbsbhen fìranòó-dnroh.gnns Europa 

Traduzione 

_ ^ ^ r i j ' j . ,-•,••./,/' - .^^L-^.h-V3| n ' . ' » - ^^ - - ' ! - .,'r i -. h 

_ ^ . j , -
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Jettàyeia all'Arnica di 0. aàltéatu 
I*a tolf ÎR-U'Armca del ohimioo Q. Gal­
leani Ji:miaiìO,4.,da^ q anno in­
trodotta eziandìo aei nostri paoBi.Inea-
Tioatì di saaminaro ed analizzare queito 
^«pecifloo, dODo ripetute prove ed espe-
rienz», ci tra m m o in obbligo di diofil-
rai'9 oUa quasta vera tela aìVJirniea di, 

_ C^alieani^ ò uno jpeoìfioo oojamen^p-r 
Uasimo «ot^o ogni rapporti» ed un ftffioa- ' 
oìssimo rimedio por i reumatismi, eon^ 
tusloni a ferite di: ogni specle.|Oon esso 

: §lfgtiarÌ80ono^ perfòttainente 1 calli ed 
'ogn'altro genero di naàlàttlWll piede 

.NM non " sapr<ammft sufflcìentemente i 

4 f A 

•l. 

Jjpaccom*ad^pe al nog^ro pubblico l 'nio j 
di questa tela airÀrnloa, dobbiamo pere i 
avvertirlo ohe dìverao contraffazioni sono 
spacciate da noi «otto qnesto nome in 
Tipte^dèllJi granilo rioaroa della,vera.Il 
pubblico ala (|^aqftt guiirdmgq, periiqn: 

^ijol^iedara ed aocottara ohe la vera telil̂ i 
all'Arnica del ohimiou 0. Galleani, perBendet. 

' Là vera tela all'Arnica del farmacista 0. Galleani, devo portare ta firma'(^^^^ 
^Preparatore od ìAoltre essera contrassegnata da un timbro a secco 

Costo a scheda doppia fìcanca per posta nel regno, . L, 1 20 
Fuori dMtalia, por tutta Bu'ropa, ft-ahòa '•» « • - , » 1 75 
Negli Stati Uniti d'America ftancft, , , , : i » . . . . • 3 30 , 

Il Tendono in Padova dalla farmaoia KoèEàTl ¥k|tplWA«DO, »U» Farmacia 
rìoiruniversità, GASPARINI. ZANETTI e nel Magwaiuom droghe PIANERIo MAURO;̂  
— A Vicensa^ farmacia Valori « Crovato — BastanOy Fabris e Balda«isare — ifir«, 
Roberti Ferdinando — Rovigoj Caatagaoiì 9 ì)ìogo-^ Lejfna^fVaXQrì; — Treviso' 
Zanetti e Zanlni — Adri'a, ali» farmuoiao drogheria di Dpmeaieo Fanlucol •— Éadiat 
alla farmacia Bisaglia e nelle pri|L^ipaU Farmaoie del YenetOr *»—*l 

Fad»^a, l«tO. Ps*». ilp* B»M»hat**. 

•̂̂  

PIliOlE DI 
Questo rimedio è riconosciuto univessàl-' 

mente come il più efficàdé'del mondò. 
Le; malattie, per Vor^diuario, non li.ajino 
che una sola caus» geniale, cioè: 
ì'impiirezisa del eàngue, che ẑ , la fon^, 
tatiavdella vita; Detta impurezza,si, 
rettifica prontamente per t'uso delle 

Pillole di Holloway che, spuriraiulo io tilou\acò e le intestind per mezzo delle' 
irò proprietà balsamiche, purmcano il saùgue, danno tuono ed energia a nejyi, 
hiuscoli, ed invigoriscono ,i|Ì0tiero sistèma. Esse rinomate Pillole sorpassano, 

pgni altro medicinale per regolare la digestione. .gpjrai^jj|„8ul fegatose sulle 
reni in modo Bwnmjtmeiite sìiaye ed efficace, esse régolaiufle secrezióni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della^ÈoatitUKiohè. •Anche 
le persone della p^ù f a c i l e complessione possono far pj;9V«,j 89»2a timore,, 
degli effetti • impiàrecmabili di queste ottime Pillole* reeolandone le dosii a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati «ppuacoh che trovansi c«n 
ogni Beatola. 
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ONGHENTO DI 
• ' • • ' ' E _ " r ' ' ^ r 

Finora la, scienza iriedìca non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
•paragonarsi tìon questo maraviglìoso Unguencp che, identificandosi col a?W,igy-ej 
cixcplp,. cpnesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti' 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri; -Esso conoaciutiseimp 
UngueiitptlSin infaHibiìe curativo'avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reuma^nso, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio I>oÌoroso, e Paralisi. ^ -̂ .(̂ VH,-

DetU tivedìt!/n/ienti vendpnsi m scatole e rm (accompngoati da ragguaglUte htruzioni in lìngua I 
lUUanà) da t\Uti i principivi f^rmftiìi^ti!*lel mondo, e presBO lo Bteaso A^torp, | l 

il raorÉABOBB HotLoivif, Londra, Strand, No. 2 i i . Ji' 

Le pillole ed Ungnénto di Hollov^ay si vendono la scatola a vasi presso 11 me­
desimo autore 11 professore HOLLOWAY,,todra, Strand n. 2*4 — Fìranza, P.PiorU 
?r- Napoli, rivetta e Comp. — Milano, Benarellì ». di Tommaso ^ Torino,-L. P. 
Bousani ~ Genova Q. Bruua - - Alessandria, Tommaso Basilio-^Bologne, O.Bo-
Harla — Savona Albegan, — Trieste, J. Seprarallo, 188—1? 

, ^ j * 

AU UTJMAOHKiAMiTh ' hi i^t F t É . ^ii ^ .'_-.2Lrrtli*jaJl^tt4rtiHtó • " ^ ^ > A l ^ L ^ = U » ^ i t . • 
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